
Marinella,  da  Canicattini
alla  Maratona  di  New  York.
“Ho coronato un sogno”
Ha  coronato  un  sogno  inseguito  da  tanti  anni,  da  quando,
innamorata della corsa, ha iniziato a girare in lungo e in
largo  la  Sicilia  e  le  altre  regioni  italiane  ottenendo
risultati di grande prestigio. Marinella Barbagallo, atleta di
Canicattini Bagni, domenica 5 novembre 2023 è stata tra i 55
mila partecipanti alla 52esima edizione della Maratona di New
York.
Tesserata con l’ASD Placeolum, è partita da Staten Island
all’ombra del ponte Verrazzano, con il pettorale 10237. Con la
grinta e la determinazione di sempre, attraversando le strade
della  grande  Mela  –  da  Brooklyn  al  Queens  passando  per
Manhattan e Bronx – ha tagliato il traguardo a Central Park
fermando il cronometro a 3 ore e 22 minuti netti. Un tempo che
le  è  valso  nella  sua  categoria  il  14.o  posto  su  2248
partecipanti.
Il sindaco Paolo Amenta ha voluto inviare un messaggio di
congratulazioni.  “Complimenti  vivissimi  a  Marinella
Barbagallo, atleta di grande talento e successo, per questa
nuova impresa nella corsa più famosa e prestigiosa al mondo.
Un impegno che come sempre Marinella ha affrontato con grande
passione  e  orgoglio,  portando  a  New  York  il  nome  di
Canicattini  Bagni.  A  lei  le  congratulazioni  di  tutta  la
comunità canicattinese”.
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Pallanuoto. L’Ortigia riparte
dopo  lo  stop  in  Euro  Cup,
arriva il Telimar
Giornate di analisi per l’Ortigia dopo la sconfitta di Euro
Cup contro il Primorac. La squadra ha osservato gli errori
compiuti  e  ragionato  soprattutto  sull’ultimo  tempo.  Senza
drammi,la squadra si è rimessa al lavoro per i prossimi due
impegni di campionato: in casa contro il Telimar e a Trieste
contro i giuliani. Si comincia con il derby, che si giocherà
domani  pomeriggio,  alle  ore  15.00,  alla  piscina  “Paolo
Caldarella”  di  Siracusa.  Una  partita  sentita  e  difficile,
contro una squadra che è staccata in classifica di un solo
punto. I biancoverdi e i palermitani si incontrano per la
seconda volta in stagione, dopo essersi incrociate nel primo
turno di Coppa Italia. In quell’occasione, il Telimar aveva
messo in grande difficoltà l’Ortigia che, nei primi due tempi,
aveva  offerto  una  prestazione  molto  negativa,  salvo  poi
svegliarsi e giocare una seconda metà di gara straordinaria,
con la rimonta, il sorpasso e la vittoria finale. Per la sfida
di  domani,  rientrano  gli  americani,  quindi  Piccardo  potrà
contare su Luca Cupido, mentre il Telimar dovrebbe ritrovare
Hooper  e  Woodhead.  Ci  sono  tutti  gli  ingredienti  per
assistere,  come  sempre,  a  una  bella  sfida  di  pallanuoto,
intensa, combattuta e dall’esito imprevedibile.

Coach Stefano Piccardo, la vigilia, riparte dall’analisi del
match contro il Primorac e rassicura sulla condizione dei suoi
giocatori:  “La  squadra  sta  bene,  ci  siamo  allenati  e  ora
ritroviamo  anche  Cupido,  che  domani  sarà  della  partita.
Abbiamo  rivisto  la  gara  contro  il  Primorac  e  ci  siamo
focalizzati  più  che  altro  sul  quarto  tempo,  che  è  stato
tremendo, perché abbiamo preso un parziale pesante, passando
da meno 2 a meno 6 in pochi minuti. Abbiamo analizzato tutti
gli  errori,  dando  il  giusto  e  necessario  spazio  alla

https://www.siracusaoggi.it/pallanuoto-lortigia-riparte-dopo-lo-stop-in-euro-cup-arriva-il-telimar/
https://www.siracusaoggi.it/pallanuoto-lortigia-riparte-dopo-lo-stop-in-euro-cup-arriva-il-telimar/
https://www.siracusaoggi.it/pallanuoto-lortigia-riparte-dopo-lo-stop-in-euro-cup-arriva-il-telimar/


riflessione,  alla  comprensione  delle  ragioni  per  le  quali
siamo arrivati a fornire una prestazione di questo tipo”.

Il  tecnico  dell’Ortigia  spiega  come  si  reagisce  a  una
sconfitta di questo tipo e sottolinea l’importanza di dover
subito  affrontare  un  match  molto  tosto:  “Partiamo  dal
presupposto che abbiamo perso una partita in coppa dopo aver
fatto un ciclo di gare difficili. Quest’ultima purtroppo ha
avuto più risalto. Sono periodi che possono capitare e si
affrontano  con  coesione  e  lavoro,  ripartendo  dalle  cose
semplici e cercando, all’interno di un processo di crescita,
di non ripetere più gli errori commessi. Noi adesso dobbiamo
lavorare per migliorare la qualità del nostro gioco. Ben venga
che si giochi subito una sfida di alto livello come quella
contro il Telimar, perché è un derby che in questi anni ha
sempre deciso l’ingresso nelle prime tre o quattro squadre
d’Italia”.

“Il Telimar – conclude l’allenatore biancoverde – è un super
avversario  che  sicuramente  ha  tante  armi  per  metterci  in
difficoltà. Non dimentichiamo che, quest’anno, l’unica volta
che ci siamo incontrati, stavamo perdendo 7-2 nei primi due
tempi. Sicuramente per affrontarli bisogna avere profondità
sulla linea dei due metri, riuscire ad attaccare bene le loro
zone in movimento e non esporsi ai contropiedi, come spesso ci
succede contro di loro, che hanno profondità, hanno nuoto e
giocatori che attaccano la linea dei due metri fino in fondo.
Questo  è  un  aspetto  molto  importante,  da  prendere  in
considerazione”.

credits: Maria Angela Cinardo – Mfsport.net



Dai  domiciliari  minacciava
l’ex  via  social,  22enne  in
carcere
Nonostante fosse ai domiciliari, non perdeva occasione per
minacciare  ripetutamente  la  sua  ex  compagna  attraverso  i
social network.
Così i carabinieri della Stazione di Rosolini hanno arrestato
un giovane di 22 anni, pregiudicato del luogo, condannato lo
scorso  marzo  per  spaccio  di  stupefacenti  e  dallo  scorso
settembre posto ai domiciliari presso la sua abitazione.
La giovane, minacciata dal 22enne, ha denunciato tutto ai
Carabinieri, che a loro volta hanno segnalato le violazioni
all’Autorità  Giudiziaria.  Emesso  il  provvedimento  di
aggravamento, i militari hanno accompagnato il giovane presso
il carcere di contrada Cavadonna, a Siracusa.

Dramma  in  corso  Gelone,
50enne  si  toglie  la  vita
lanciandosi dal balcone
Gesto estremo di un uomo di 50 anni nel centrale corso Gelone,
a Siracusa. Si è tolto la vita lasciandosi cadere dal balcone
della  sua  abitazione,  in  un  condominio  della  trafficata
arteria.
A  dare  l’allarme  sarebbero  stati  alcuni  residenti  del
condominio che si sono accorti in pochi istanti di quanto era
accaduto.
L’uomo si sarebbe gettato dal quinto piano nal lato interno
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della palazzina, non visibile da corso Gelone.
All’arrivo del 118 i sanitari non hanno potuto fare altro che
accertare.il decesso. Non sono noti i motivi del gesto. Sul
posto intervenuti anche i Carabinieri per i rilievi del caso.

Foto archivio

Volare dalla Sicilia costa un
patrimonio,  la  Commissione
Europea avvia un’indagine
La  Commissione  Europea  indaga  sulle  compagnie  aeree  e
l’impennata del costo dei biglietti per diverse località, tra
cui la Sicilia. Avviato un approfondimento per fare luce sul
caro voli. “Accolgo con grande soddisfazione la notizia”, ha
detto il governatore siciliano, Renato Schifani. “Siamo stati
i  primi  a  denunciare  questo  scandalo  in  due  esposti
all’Antitrust e all’Unione europea. Un aspetto che è stato
giustamente sottolineato anche dalla commissaria Vălean quando
dice che certe tariffe possono diventare una barriera per la
connettività che penalizza soprattutto le isole. Ci aspettiamo
che le autorità europee, pur nei limiti imposti dalle regole
del  libero  mercato,  possano  intervenire  per  tutelare  i
viaggiatori, scoraggiando politiche tariffarie piratesche”.
Esulta anche il Codacons, con il presidente dell’associazione
dei consumatori che parla di vittoria “di tutti i consumatori
italiani contro le speculazioni messe in atto a danno dei
cittadini che devono spostarsi in aereo durante il periodo
estivo o nei giorni di festa”.
Francesco  Tanasi,  presidente  Codacons,  si  augura  che
l’intervento europeo possa bloccare “gli algoritmi che fanno
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salire alle stelle i prezzi dei voli e sanzionare con multe
milionarie  le  compagnie  che  speculano  sulla  pelle  dei
viaggiatori. In tal senso riteniamo utile l’indagine dell’Ue,
ma  al  tempo  stesso  dobbiamo  lanciare  l’allarme  sul  nuovo
rialzo delle tariffe in vista del Natale: un biglietto di sola
andata dal nord Italia per la Sicilia costa già oltre i 300
euro, prezzo che sale sopra i 500 euro se si considera anche
il volo di ritorno dopo l’Epifania”.

Caro-voli,  ci  risiamo:  si
avvicina  Natale,  inizia  a
salire il costo del biglietto
aereo
Un anno di chiacchiere politiche sul “caro voli” ma la musica
non  cambia.  E  le  associazioni  dei  consumatori  tornano  a
lanciare l’allarme: si avvicina il Natale e per volare da e
per  la  Sicilia  bisogna  mettere  pesantemente  mano  al
portafoglio. Il Codacons parla di “incubo” di ritorno, con le
tariffe dei biglietti aerei per le isole che registrano i
primi  picchi.  Il  centro  studi  dell’associazione  dei
consumatori ha realizzato una ricerca su Skyscanner per capire
quanto costi prenotare oggi un volo per raggiungere a Natale
la Sicilia.
Per volare a Catania partendo il 22 dicembre con un biglietto
di sola andata, si va dai 206 euro partendo da Milano, ai 231
euro da Bologna, 239 euro da Torino e 242 euro da Firenze. Più
“economici” i biglietti da Roma, che ballano attorno ai 100
euro. Se si sposta la data di partenza al 23 dicembre, la
spesa sale a 273 euro a biglietto partendo da Torino, 286 euro
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da Firenze.
Per arrivare a Palermo imbarcandosi il 23 dicembre, la spesa
minima è di 143 euro da Roma (sempre solo andata), 220 euro da
Milano, 269 euro da Torino e addirittura 314 euro se si parte
da Bologna.
“Tariffe che – sottolinea il Codacons – non tengono conto dei
costi aggiuntivi, come quello per il bagaglio a mano o la
scelta del posto a sedere, balzelli che incidono in modo non
indifferente sul prezzo finale del biglietto”.
L’associazione  ha  deciso  di  chiamare  in  causa  di  nuovo
l’Antitrust che sul caso del caro-voli da e per la Sicilia ha
già aperto una formale istruttoria, proprio a seguito di un
esposto  del  Codacons.  “Presentiamo  una  nuova  denuncia
all’Autorità affinché intervenga sull’ennesimo rialzo dei voli
aerei a danno di lavoratori e studenti che tornano a casa
durante le feste”, afferma il presidente Carlo Rienzi. “Non
possiamo non chiederci che fine abbiano fatto le misure del
Governo introdotte col Decreto Asset e che erano finalizzate
proprio ad evitare ciò che il Codacons ha registrato, ossia un
aumento delle tariffe per i collegamenti con le isole durante
un periodo di picco della domanda”.

Revisione del piano regionale
dei  rifiuti:
termovalorizzatori  in
Sicilia, la Regione ci pensa
Al  via  l’iter  per  ottenere  la  Valutazione  ambientale
strategica  relativa  all’aggiornamento  e  all’adeguamento  del
Piano  regionale  dei  rifiuti.  Il  presidente  della  Regione,
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Renato Schifani, ha presieduto stamattina a Palazzo d’Orleans
un tavolo tecnico, alla presenza dell’assessore ai Rifiuti
Roberto  Di  Mauro,  del  dirigente  generale  del  dipartimento
competente  Calogero  Burgio  e  di  esperti  e  tecnici
dell’amministrazione  regionale.
Il nuovo documento è stato redatto, oltre che attraverso i
dati  pubblici  messi  a  disposizione  dall’Ispra,  grazie  al
confronto con le Srr, società per la regolamentazione del
servizio di gestione de rifiuti, e con i gestori attuali degli
impianti, in modo tale da avere una “fotografia” reale della
situazione  nell’Isola.  Affrontato  anche  il  tema  dei
termovalorizzatori, il cui dimensionamento sarà condizionato
ai contenuti del nuovo Piano, per il quale da oggi partiranno
i 45 giorni per la presentazione di eventuali osservazioni.
«Quello dei rifiuti – sottolinea il presidente Schifani – è
uno dei temi prioritari del mio governo e per questo motivo ho
voluto che questa prima riunione si tenesse qui in Presidenza
per condividere insieme all’assessore strategia e tempistica
prima della presentazione del Piano».

foto dal web

Dimensionamento  scolastico,
in  Consiglio  comunale  il
piano per Belvedere, Chindemi
e Martoglio
Giovedì 9 il Consiglio comunale di Siracusa torna ad occuparsi
di  dimensionamento  scolastico.  Dopo  la  seduta  aperta  di
qualche  settimana  addietro,  dedicata  alla  comprensione  del
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tema, l’assemblea cittadina presenta le sue proposte, alla
ricerca della soluzione migliore per famiglie e studenti. In
attesa di sviluppi dal Tar del Lazio, valgono i rigidi criteri
richiamati anche dalla Regione Siciliana: 900 iscritti per
mantenere  l’autonomia,  altrimenti  scatta  l’accorpamento.  In
provincia di Siracusa sono nove le istituzioni scolastiche che
rischiano  di  perdere  la  dirigenza.  E  gli  accorpamenti
allarmano  famiglie  e  studenti,  dei  comprensivi  come  delle
superiori.
La  seconda  Commissione  consiliare,  presieduta  da  Gianni
Boscarino, porterà in aula un atto di indirizzo con “soluzioni
quanto più indolori per la città”, anticipa il presidente del
Consiglio comunale, Alessandro Di Mauro.
In  questo  piano  di  massima,  viene  suggerito  di  evitare
l’accorpamento tra scuole con sede a Belvedere ed a Città
Giardino.  “La  frazione  di  Belvedere  manterrà  la  sua
autonomia”, dice ancora Di Mauro. Quanto al Verga, autonomo
per decisione di Tar e Cga ma vittima di un pastrocchio a più
firme, possibile l’accorpamento con la Martoglio. Da capire
quale soluzione verrà adottata per il comprensivo Chindemi.
“Ci stiamo lavorando, per cercare di mantenere l’autonomia
anche per quella scuola. Noi vogliamo tutelare le periferie e
le scuole di periferia”.
Intanto,  il  consigliere  di  opposizione  Cosimo  Burti  ha
richiesto  un  tavolo  tecnico  per  approfondire  il  tema  del
dimensionamento scolastico nel capoluogo.

Polizia  Stradale  contro  le
stragi  del  sabato  sera:
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controlli su strada, ritirate
tre patenti
Polizia Stradale e Asp insieme per un servizio straordinario
di controlli all’interno del centro abitato di Siracusa. Il
bilancio  dell’attività  –  che  rientra  nelle  iniziative  di
prevenzione delle stragi del sabato sera – è di tre patenti
ritirate. Nel dettaglio, tre conducenti sono stati fermati
sotto l’influenza di alcolici ed un’altra persona è risultata
positiva al test per la guida sotto l’influenza di sostanze
stupefacenti (cocaina).
Per i conducenti con tasso alcolico superiore a 0.80 g/l,
oltre  al  ritiro  della  patente  di  guida,  sono  scattate  le
denunce alla Procura della Repubblica di Siracusa.
Questi servizi di controllo e prevenzione proseguiranno adesso
su tutto il territorio provinciale e vedranno sempre in strada
insieme i medici della Polizia di Stato ed i sanitari dell’Asp
di Siracusa.
“L’obiettivo è di scoraggiare e prevenire la guida in stato di
alterazione che continua a rappresentare una tra le principali
cause  di  sinistri  stradali  –  afferma  il  dirigente  della
Polizia Stradale di Siracusa Antonio Capodicasa – divertendosi
senza rischiare, scegliendo semplicemente di non bere”.

La “solitudine” di Archimede,
statua  piccola  in  spazio
grande.  Burti:  “Manutenzione
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assente”
Povero Archimede, finito dimenticato sul rivellino del ponte
Umbertino  di  Siracusa.  Dopo  la  festosa  inaugurazione  del
monumento dedicato al genio del mondo antico (era il 2016,
Garozzo sindaco), ci si è lentamente dimenticati di quella
statua e di quello spazio. I siracusani quasi non lo vedono
più, ormai parte integrante del paesaggio. Fuori dai giri
classici  dei  turisti,  Archimede  vive  giornate  di  perfetta
solitudine,  piccola  statua  “mangiata”  da  uno  spazio
terribilmente  grande  ed  aperto.
Vero che il luogo venne scelto attraverso un sondaggio online
negli anni scorsi, ma non per questo è garanzia di scelta
indiscutibile o immutabile. Anche perchè, nel frattempo, gli
agenti atmosferici e la salsedine attaccano il bronzo in un
momento  in  cui  la  sua  manutenzione  non  è  all’ordine  del
giorno. Non solo la statua, anche la pietra di Comiso che
riveste  il  basamento  e  l’illuminazione  a  led  chiedono
attenzione.
Il  consigliere  comunale  Cosimo  Burti  (Fuorisistema-Italia
Viva) aveva portato il tema in assemblea cittadina. Era lo
scorso mese di settembre. Quasi sessanta giorni dopo, ancora
nessuna  risposta  ufficiale  sulle  sorti  della  statua  opera
dello  scultore  Pietro  Marchese,  inserita  in  uno  slargo
progettato dall’architetto Virginia Rossello.
“Eppure, nel 2016, la statua di Archimede venne consegnata con
tanto  di  piano  di  manutenzione  necessario  per  evitare  il
progressivo deterioramento. Inizialmente – ricorda Burti – era
stata stipulata una convenzione con la Nite Tecnology con la
società che si faceva carico degli adempimenti manutentivi a
fronte  del  posizionamento  di  una  targa.  La  convenzione  è
scaduta  da  oltre  un  anno  e  le  conseguenze  della  mancata
manutenzione hanno fatto si che lo stato in cui versa il
monumento è oggi qualificabile come degrado. Nello specifico –
prosegue il consigliere di opposizione – andrebbero sostituite
buona parte dei corpi illuminanti, serve la lucidatura con
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prodotti specifici del basamento e della statua”.
L’interrogazione  presentata  da  Burti  puntava  a  chiedere
notizie circa le azioni programmate per la salvaguardia del
monumento dal progressivo deterioramento. “Ma da settembre ad
oggi nessuno degli uffici ha prodotto una risposta scritta”,
lamenta il consigliere comunale pronto anche a chiedere che la
statua venga spostata in luogo più consono per regale maggiore
visibilità (e popolarità) ad Archimede di Siracusa.


